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LEGGE N. 443/2001 – 1° PROGRAMMA DELLE OPERE STRATEGICHE 

Raccordo autostradale tra l’autostrada A4 e la Valtrompia

IL CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel programma approvato da questo Comitato, prevede che gli interventi medesimi siano compresi in intese generali quadro tra il Governo e ogni singola regione o provincia autonoma, al fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle opere;

VISTO il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

VISTI, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che attribuiscono la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita “struttura tecnica di missione”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, nella stesura risultante dalle modifiche apportate – da ultimo – dal decreto legislativo 27 dicembre 2002, n. 302;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° programma delle opere strategiche, che include all’allegato 2, ai soli fini procedurali, nell’ambito dei “Corridoi stradali ed autostradali” della regione Lombardia, il “collegamento autostradale Brescia-Lumezzane”;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel primo programma delle infrastrutture strategiche;
VISTA la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la quale la Corte Costituzionale, nell’esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi attuativi, si richiama all’imprescindibilità dell’intesa tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilità del programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa possa anche essere successiva ad un’individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che i finanziamenti concessi all’opera sono da considerare inefficaci finché l’intesa non si perfezioni;

VISTA la nota del 23 febbraio 2004, n. 95 – integrata con note 27 febbraio 2004, n. 107, e 31 marzo 2004, n. 207 – con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso, tra l’altro, la relazione istruttoria sul progetto definitivo del “Raccordo autostradale tra l’autostrada A4 e la Valtrompia”, proponendone l’approvazione, con raccomandazioni e prescrizioni, ai soli fini procedurali;

VISTA la nota del 27 maggio 2004, n. A1.2004.0028072, con la quale la Regione Lombardia conferma il proprio assenso in ordine al progetto predetto, anche ai fini della localizzazione dell’opera;

CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro finanziario riportato nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riservandosi di procedere successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di finanziamento disponibili per ciascun intervento;

CONSIDERATO che il collegamento autostradale Brescia-Lumezzane figura tra gli interventi inseriti nell’Intesa generale quadro tra Governo e Regione Lombardia, sottoscritta l’11 aprile 2003, nell’ambito dei “Corridoi autostradali e stradali”;

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

PRENDE ATTO

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

· sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

· che l’intervento consiste nella realizzazione del raccordo autostradale di collegamento dell’autostrada A4 alla Valtrompia, per uno sviluppo complessivo di circa 37 km, articolato nei seguenti tratti distinti:

· Ospitaletto-Concesio (12,6 km), in cui è previsto l’adeguamento dell’attuale strada provinciale 19 e di tutte le intersezioni con la viabilità esistente;

· Concesio-Lumezzane con lo svincolo di Sarezzo (11,6 km + 2,2 km), di nuova realizzazione e a pedaggio, caratterizzato da un susseguirsi di gallerie e viadotti riconducibili alla conformazione orografica della zona, tra l’altro fortemente antropizzata;

· Concesio-Stocchetta (4,9 km), in cui è prevista la realizzazione di una viabilità superficiale a servizio urbano e di una sotterranea di scorrimento da e per la Valtrompia;

· Caserma Papa (2,6 km), ove è previsto l’ammodernamento del tracciato della tangenziale ovest di Brescia in corrispondenza appunto della Caserma ed il conseguente adeguamento degli svincoli esistenti;

· che l’infrastruttura è al servizio di un’area fortemente urbanizzata e caratterizzata dalla presenza di circa 8.000 imprese, che impiegano oltre 40.000 addetti;

· che l’infrastruttura stessa è inclusa nel protocollo d’intesa della grande viabilità relativa all’area metropolitana bresciana per l’interconnessione funzionale fra i sistemi tangenziale ed autostradale di Brescia, protocollo sottoscritto il 4 dicembre 1998 dalla Regione Lombardia, dalla Provincia di Brescia, dal Comune di Brescia, dalla “Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.A.” (concessionaria per la costruzione e l’esercizio dell’omonima autostrada, A4, e delle relative opere di ammodernamento, potenziamento e completamento) e dalla “Autostrade Centro padane S.p.A”.;

· che l’intervento è inserito nel vigente piano finanziario 1999-2024 della “Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.A”., allegato alla convenzione stipulata dalla medesima Società con l’ANAS il 7 dicembre 1999 ed approvata dal Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica;

· che l’opera figura altresì nell’Accordo di programma quadro su “riqualificazione e potenziamento del sistema autostradale e della grande viabilità della Regione Lombardia”, stipulato il 3 aprile 2000 tra il Ministero dei lavori pubblici, il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, la Regione Lombardia e le Province di Milano, Brescia, Cremona, Mantova e Pavia;

· che la realizzazione dell’opera è altresì prevista nel piano straordinario per lo sviluppo delle infrastrutture, allegato al Documento di programmazione economico-finanziaria regionale approvato dal Consiglio regionale con delibera n. VII/620 del 22 ottobre 2002;

· che il progetto definitivo che viene sottoposto a questo Comitato, approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’ANAS S.p.A. il 20 marzo 2003 per l’importo complessivo di euro 739.401.600 – da sostenere in autofinanziamento – e presentato dall’ANAS stessa il 18 aprile 2003 al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, costituisce la versione aggiornata di un precedente elaborato, redatto nel 2000 dalla “Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.A.” e oggetto del decreto interministeriale VIA del 22 ottobre 2002, con il quale il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ed il Ministero per i beni e le attività culturali hanno espresso parere favorevole con prescrizioni;

· che l’aggiornamento del progetto definitivo – concluso nel gennaio 2003 e che tiene conto, oltre che delle criticità territoriali emerse nella fase precedente, anche dei più recenti orientamenti della normativa tecnica stradale soprattutto in tema di sicurezza – recepisce in particolare le prescrizioni di pertinenza di tale fase progettuale formulate nel citato decreto VIA del 22 ottobre 2002 e tiene conto delle altre osservazioni pervenute nell’ambito della procedura di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, avviata dalla suddetta Società l’11 aprile 2001;

· che il progetto definitivo in argomento è stato trasmesso a tutte le Amministrazioni a vario titolo interessate e che sul medesimo la struttura tecnica del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha indetto apposita Conferenza di Servizi, svoltasi il 29 luglio e 1 settembre 2003, secondo la procedura prevista dall’art. 4 del decreto legislativo n. 190/2002;

· che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto legislativo n.190/2002, l’ANAS in data 12 giugno 2003 ha comunicato l’avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica utilità a mezzo annuncio su tre quotidiani, due dei quali a diffusione nazionale;

· che il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ha proceduto alla verifica di ottemperanza alle prescrizioni impartite con il più volte citato decreto VIA, esprimendosi di massima positivamente, ma segnalando che detta verifica dovrà essere completata in sede di progettazione esecutiva come da prescrizioni riportate in note del 28 luglio e del 1° settembre 2003, che includono altresì prescrizioni da attivare nelle successive fasi della costruzione e dell’esercizio;

· che analoga verifica di ottemperanza è stata effettuata dal Ministero per i beni e le attività culturali, che ha prescritto che, in fase di progettazione esecutiva, vengano particolarmente curati l’inserimento ambientale della barriera di esazione e la qualità progettuale dei singoli manufatti previsti nell’area;

· che la Regione, con delibera 8 agosto 2003 n. 14097, ha formulato parere favorevole, con prescrizioni, sul progetto, tra l’altro richiedendo che il piano di cantierizzazione venga concordato con i Comuni interessati anche al fine di definire modalità e tempistica per l’utilizzo delle strade urbane e indicando le misure di compensazione, ed ha altresì manifestato favorevole volontà di intesa sulla localizzazione dell’opera, del pari con prescrizioni;

· che hanno espresso i loro pareri, tra gli altri, anche il Ministero della difesa, la Provincia di Brescia, la Comunità montana di Val Trompia, l’ARPA – Dipartimento di Brescia, l’Agenzia interregionale per il fiume Po (AIPO), l’Autorità di bacino per il Po, il Comune di Brescia ed altri Comuni interessati;

· che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha proposto le prescrizioni e raccomandazioni da formulare in sede di approvazione del progetto, illustrando le motivazioni in caso di mancato recepimento delle prescrizioni e raccomandazioni espresse dagli Enti e dalle Amministrazioni interessate;

· che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha proposto le prescrizioni finalizzate alla risoluzione delle interferenze, in relazione alle osservazioni pervenute al programma delle stesse interferenze dai relativi Enti gestori;

· sotto l’aspetto attuativo

· che il soggetto aggiudicatore ai sensi del decreto legislativo n. 190/2002 è l’ANAS S.p.A.;

· che la concessionaria procederà all’appalto dei lavori, nel rispetto della normativa vigente;

· che la data, indicata in via orientativa, per la messa in esercizio, è l’anno 2008 e che l’ultimazione dei lavori è in correlazione alla successione con cui saranno appaltati i lotti funzionali che compongono l’opera;

· sotto l’aspetto finanziario

· che, nel citato piano finanziario allegato alla convenzione del 7 dicembre 1999, l’opera figurava inclusa con un costo di lire 524.180.000.000, pari a euro 270.716.377;

· che il costo ha subito una prima sensibile lievitazione, attestandosi sul menzionato importo di 739.401.600 euro, in fase di aggiornamento del progetto originario a seguito delle migliorie introdotte in termini di sicurezza (al fine soprattutto di assicurare protezione contro i rischi in sotterraneo, svolgendosi il percorso in gran parte in galleria), nonché in termini di funzionalità ed inserimento nel territorio;

· che il costo complessivo dell’intervento proposto per l’approvazione, a seguito dell’aggiornamento del quadro economico comunicato dalla Società concessionaria al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con nota del 3 dicembre 2003, è di 769.318.709 euro ed include le integrazioni di costo per ulteriori lavori da effettuare in economia, con riferimento ai preventivi acquisiti dagli Enti gestori dei servizi ed infrastrutture interferite, nonché i maggiori oneri per l’acquisizione di aree ed immobili, riferiti all’elenco aggiornato dei proprietari;

· che il nuovo quadro finanziario è stato condiviso dall’ANAS con nota 20 febbraio 2004, n. 1598, e che la copertura finanziaria dell’opera, per il suddetto importo complessivo di 769.318.709 euro, sarà integralmente assicurata dalla Società concessionaria, senza l’apporto di risorse pubbliche aggiuntive, come rappresentato dall’ANAS stessa – da ultimo – con la nota citata;

· che l’unica tratta soggetta a pedaggio, indicato quale forfettario e tipo sistema aperto, è – come sopra esposto – la tratta Concesio-Lumezzane ove è prevista una barriera altamente automatizzata unita ad un Centro Servizi ubicato allo svincolo di Concesio e ove transitano solo i flussi di traffico con destinazione e provenienza nord, mentre restano esentate da pedaggiamento le connessioni con Brescia e Ospitaletto, in quanto interessate da lavori di mera riqualificazione di tratti esistenti;

· che le modalità della copertura finanziaria dell’opera, in relazione all’incremento di costo rispetto alle previsioni del piano economico-finanziario vigente, saranno ridefinite in occasione della revisione quinquennale del piano medesimo, prevista per l’anno in corso;

DELIBERA

1. Approvazione progetto definitivo
1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 e dell’art. 16 del decreto legislativo n. 190/2002, nonché ai sensi del combinato disposto degli artt. 10 e 12 del  decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, come modificato dal decreto legislativo n. 302/2002, è approvato –  con le prescrizioni e le raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – anche ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, della dichiarazione di pubblica utilità e della localizzazione dell’opera, il progetto definitivo del “Raccordo autostradale tra l’autostrada A4 e la Valtrompia” ed è riconosciuta la compatibilità ambientale dell’opera. L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere comunque denominato e consente la realizzazione di tutte le opere (prestazioni e attività) previste nel progetto approvato.

1.2 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui è condizionata l’approvazione del progetto, sono riportate nella parte I dell’allegato 1, che forma parte integrante della presente delibera, e sono suddivise tra prescrizioni da attuare in sede di progettazione esecutiva, prescrizioni da attuare nella fase di cantiere e prescrizioni da attuare nella fase di esercizio.

Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono riportate nella parte II del citato allegato 1. Il soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di non poter dar seguito a qualcuna di dette raccomandazioni, fornirà al riguardo puntuale motivazione, in modo da consentire al menzionato Ministero di esprimere le proprie valutazioni e di proporre a questo Comitato, se del caso, misure alternative. 

1.3 E’ altresì approvato, con le prescrizioni riportate nel sopra citato allegato, il programma della risoluzione delle interferenze, predisposto dal soggetto aggiudicatore in relazione alle osservazioni pervenute dai relativi Enti gestori.

1.4 I terreni e gli edifici di cui è prevista l’espropriazione sono indicati nell’elaborato del progetto definitivo denominato “elenco ditte ed espropri”, AD 1851, suddiviso – in relazione ai Comuni interessati – nei sottofascicoli indicati nell’allegato 2, che forma parte integrante della presente delibera.

2. Copertura finanziaria

In considerazione dell’incremento di costo rispetto alle previsioni del piano economico-finanziario vigente, le modalità della copertura finanziaria dell’opera, che sarà integralmente assicurata dalla Società concessionaria, saranno ridefinite in occasione della revisione quinquennale del piano medesimo, prevista per l’anno in corso. L’atto aggiuntivo alla vigente convenzione, con il quale verrà concordata tra le parti detta revisione, verrà approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi della normativa vigente in materia.

3.

Clausole finali

3.1 
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti componenti il progetto definitivo dell’intervento “Raccordo autostradale tra l’autostrada A4 e la Valtrompia” approvato con la presente delibera. 

3.2
Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima dell’inizio dei lavori, a fornire assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenuto recepimento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni riportate, con riferimento a detta fase progettuale, nel menzionato allegato, nonché sul rispetto delle altre indicazioni di cui all’allegato stesso: il citato Ministero procederà, a sua volta, a dare comunicazione al riguardo alla Segreteria di questo Comitato.

3.3 Il medesimo Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, anche tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

Roma 27 maggio 2004

IL SEGRETARIO DEL CIPE
IL PRESIDENTE DELEGATO

Mario BALDASSARRI
Giulio TREMONTI

